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ECOHOMIA&LAVORO 

Minacce per chi 
ha scioperato 
Si ferma Rivalta 

*" • TORINO. Dopo aver scio-
• " paralo In musa contro i ticket 
v sanitari, I lavoratori della Fiat 

" * «anno ritrovando pure l'abitu-
„ . dine di reagire con la lotta ai 
Il soprusi. Succede nel grande 
^ stabilimento di Rivalta, dove 
.,. mercoledì l'gS-90 per cento 

" degli operai aveva partecipato 
^ allo sciopero generale, mal-
... grado le Intimidazioni e le mi

nacce della vigilia. Le aerar
gli chie aziendali sono tomaie al-
^ la carica lin da giovedì. Capt-
j, «quadra e capireparto sono 
( „ stati convocati in direzione e 

redarguiti aspramente per non 
essere itati capaci di far fallire 

* * lo sciopero. Una lavata di ca
po particolarmente vigorosa 
hanno ricevuto I dirigenti di 
alcuni uffici dove per la prima 
volta avevano scioperato una 
decina di giovani impiegati. A 
loro volta i capi si sono sentiti 
in dovere di ammonire ad 
uno ad uno i lavoraton che 
avevano scioperato 

Il colmo e stato raggiunto 
. ieri pomeriggio, quando il vi-

f' cednettore dello stabilimento 
*< di Rivalla è tceso personal

mente In un reparto della fini-
* itone e, col cipiglio di un aer-
, ; gente In Ispezione, si é messo 

a redarguire gli operai per i 
motivi più futili: uno perche 

M parlava, l'altro perché non era 
, esattamente al suo posto. I 

,»'. cento operai del reparto han-
m< no reagito scioperando imme-
•u diatamente per un'ora. 
-u, Intanto una nuova condan-
'.. na per atteggiamento antisln-

dacale si registra a Brescia, 
per un caso che nei mesi 
scorsi ha (atto scalpore. Alber
to Aiani, il delegato della 
Gnutti di Ospitatene licenziato 
per «lesa immagine! azienda
le. (omeri in fabbrica lunedi 
con tutti gli onori: il pretore 
del lavoro dottor Bisl ha dato 
ragione al collegio di difesa di 
Aiani e della Fiom che aveva 
denunciato l'azienda per 
comportamento antisindaca-
le. Il licenziamento (che il se
natore Luciano Lama ha defi
nito recentemente «una vergo
gna per la città") era scattato 
dopo che Alberto Alani, con
vocato come teste dal pretore 
per riferire su un infortunio In 
fabbrica. aveva dichiarato 
che c'erano sempre macchie 
d'olio sul pavimento del re
parto dove il lavoratore era 
scivolato procurandosi un ta
glio alla mano. Ora la Gnutti è 
stata condannata in base al
l'articolo 28 dello Statuto dei 
lavoratori: Aiani, deponendo 
sull'infortunio, non aveva di
chiarato il falso, nd aveva leso 
l'Immagine dell'azienda, era 
stato ascoltato dal giudice in 
quanto delegato del consiglio 
di fabbrica che funge da rap
presentanza in base all'artico
lo 9 dello Statuto. Conclusioni 
del magistrato: se i delegati 
non avessero la tutela dell'ar
ticolo 39 della Costituzione e 
dell'articolo 9 dello Statuto, 
sarebbero testimoni -muti o 
reticenti!, a causa del rischio 
dì rappresaglie. 

Dopo lo sciopero generale I conti con i lavoratori 
«Non era una passeggiata» «Rappresentiamo solo 
Oltre i ticket; una svolta il 40% dei dipendenti» 
a cominciare dal fisco Confronto con i giuristi 

La sfida del sindacato 
Trenta non è morta la solidarietà 
«Lo sciopero generale è stato un momento di cre
scita detta cultura delia solidarietà», dice Bruno 
Trentin di fronte a sindacalisti ed esperti a Roma. 
Vuol dire che adesso è possibile far pesare il sinda
cato e le sue proposte a tutto campo. A cominciare 
dal fisco. Ma è meglio bandire ogni euforìa: la crisi 
di rappresentatività non è ancora superata. «Rap
presentiamo solo il 40% del lavoro dipendente». 

G I O V A N N I LACCABO 

• • ROMA. «Non è stata una 
passeggiata», ribadisce Bruno 
Trentin riferendosi atto scio
pero del IO maggio. «La co
struzione delle rivendicazioni 
è stata difficile, sofferta. Non 
fosse stato cosi, non avremmo 
ottenuto né la compattezza 
tra le nostre file, né II consen
so duraturo dei lavoratori. Lo 
sciopero è stato un momento 
di crescita della cultura delta 
solidarietà». Il leader Cgii in
terviene a villa Lubin alla pre
sentazione di «Ripensare il 
sindacato», il volume curato 
dà Antonio Lettierì che l'edito
re Franco Angeli dedica al re
cente convegno di «Sinistra 
80». L'idea-pìlota: nel nuovo 
ciclo degli anni Novanta, se 
vuole esprimere un mondo 

profondamente cambiato, il 
.sindacato deve ripensare il 
suo rapporto con il lavoratore. 
Un pezzo del «problema de-
nvjcrazia». Il dibattito con 
Trentin Marini, Pietro Larizza 
de'1 ' '! '' 'corici del diritto 
de! lavoro del i alibro di Gino 
Giugni e Giorgio Ghezzi, fa 
emergere controversie su qua
si tutto l'arco dei problemi 
esaminati. Non tali, tuttavia, 
da impedire a Lettierì di pro
porre a Cisl e Uil «di unire le 
risorse, anche culturali, per di
scutere insieme» due punti 
fondamentali sui quali ta di
scussione ha evidenziato so
stanziali consonanze: te «rego
le» e la privatizzazione del 
rapporto nell'impiego pubbli
co, ipotesi che il professor 

Massimo Severo Giannini pre
senta come la «soluzione più 
civile» perché unifica i rappor
ti privati e pubblici 

Quanto alle «regole» a cui 
affidare la certezza delle for
me di rappresentanza e la lo
ro verifica, nel «faccia a fac
cia» tra Giugni e Ghezzi riaffio
rano le ipotesi di Psi e Pei, i lo
ro punti di contatto e le diffe
renze. Entrambe non perse
guono lo scopo di 
«legalizzare» la rappresentan
za, ma di rimuovere «un mec
canismo di mancala traspa
renza». Ma a a differenza di 
Giugni, l'ipotesi Ghezzi recu
pera «il succo prezioso» del
l'articolo 39 della Costituzione 
(l'organizzazione sindacale è 
libera) e sviluppa un criterio 
di proporzionalità (riferito al 
numero degli iscritti oppure 
degli eletton, se si tratta di un 
consiglio di fabbrica), supe
rando il criterio della rappre
sentanza «paritetica». Le obie
zioni non sono parse insor
montabili. Più ampio invece il 
divario sulla concezione stes
sa della rappresentatività e so
prattutto sull'intervento legi
slativo, un dilemma. Franco 
Marini si è detto «allergico» al
la legge, anche rispetto alla 

frammentazione, la via mae
stra sono «gli accordi di revi. 
sione» all'interno del sindaca
to, il patto. Ritiene pericolosa 
l'idea di Giugni sul referen
dum, che vede come garanzia 
solo in casi estremi. Per Lariz
za andrebbe sciolto l'interro
gativo sulla natura della «crisi», 
la quale andrebbe anche 
quantificata e qualificata in 
base a criteri da predetermi
nare. Trentin esordisce pole
mizzando con Valentino Par
lato, il direttore del Manifesto 
che coordina il dibattito. Re
spinge la «lettura fuorviarne 
dei conflitti», che vede il sin
dacato unito sui temi generali 
e diviso nelle fabbriche. E una 

Il segretario del Pei sulla sentenza contro l'Alfa-Lancia per attività antisindacale 

Avevamo noi, dice Occhetto 

visione caricaturale, di cui ora 
Trentin chiede conto a Parla
to: non a caso gli rinfaccia i 
Cobas non hanno partecipato 
allo sciopero perché in esso 
hanno visto una ferita alla lo
ro logica corporativa che voi 
avete osannato. Sulla rappre
sentatività, «il 60 per cento dei 
lavoratori non aderisce né 
prende parte alle decisioni del 
sindacato», osserva il leader 
Cgii. Nasce un «problema 
enorme* anche nella forma
zione dei soggetti contrattuali, 
le norme sono tutte da rivede
re. La vecchia regola "una te
sta uguale un voto" non vale 
più*. 

Bruno Trentin 

Reddito minimo 
al giovani. 
lunedi a Napoli 
tutu con la Fgd 

A sostegno della legge di mhHattva popolare per un reddito 
minimo giranti» aJgiovani. la Fgcl apre una campagna lu
nedi a Napoli con una manifesta.*»* pubblica nel cinema ned a Napoli con una manlfestaaone pubblica nel cinema 
•Fiorentini.. All'iniziativa partecipano: il segretario confede
rale della Qoil Fausto Bertinotti. H segretario della Ffcl Gian
ni Cuperto (nella Imo) e Antonio Bassolino della segreteria 
del Pei. 

Sc lOPe iO Una giornata di sciopero 
« l i . » _ « _ _ - nazionale del personale del 
a i W F i n a n z e ministero delle Flnaiue è 
él r f l l l . T k l . l l i l slata proclamata per II 39 
S ^ i mafflnda Cgii. CìsTe Uil Fi
l i 2 9 m a d Q I O nanze, per il mancalo ri-

spetto da parte del governo 
tmmmmm^^mmmmmmi^ degli impegni assunu con le 

confederazioni il 26 gen
naio scorso sull'iter del disegno di legge di riforma dell'Am
ministrazione finanziaria, che giace da mesi in Parlamento, 
La protesta (che coinvolge anche le dogane) è inoltre per I 
gravissimi ritardi nell'attuazione delle code contrattuali», 
nonché nell'erogazione del salario accessorio e nell'acqui
sizione del fonai relativi al compenso incentivante la pro
duttività. 

Le federazioni del lavoratori 
lessili e dell'abbigliamento 
CgiL Osi e Uil hanno inviato 
una lettera al presidente del 
Consiglio De Mila e ai mini
stri competenti, chiedendo 
che il governo italiano «vi
luppi un impegno pio incisi
vo in sede Cee a sostegno 

I sindacati 
tessili a De Mita: 
«Sostieni 
Ruggiero 
perii Catt>» 
dell'azione del ministro del Commercio estero 
nella trattativa «Uruguay round* relativa all'inserimento del 
settore tessile e dell'abbigliamento nelle regole del Gali e 
sul destino dell'accordo Multifibre*. 

La Fnm piemontese apre la 
discussione sul contratto di 
lavoro, che per i metalmec
canici e i chimici scade que
st'anno. Centrale, il proble
ma dell'orario. Per mettere a 
fuoco la questione, durante 
il direttivo regionale, e stala 
presentata una ricerca che 

Alla Volkswagen 
si lavora 
per 203 giorni, 
alla Fiat 223 

confronta la situazione Fiat e quella Volkswagen. 4 nuovi 
contratti - ha detto il segretario Fiom Walter Cerfeda - de
vono essere un passo effettivo verso la riduzione dell'orario, 
collegata alla flessibilità, ma si deve anche lasciare un mar
gine per un aumento salariale che non sia solo puro man
tenimento del potere d'acquisto». Dalla ricerca risulta che 
«un operaio dello stabilimento Volkswagen di Wolfsburg la
vora 203 siioml contro i 223 di quello della Fiat». 

Verso 
un accordo 
della Finsiel 
con l'Urss 

La finanziaria dell'Ili per 
l'informatica. Finsiel, punta 
all'internazionalizzazione 
guardando anche a Est A fi
ne mese un incontra con 
una delegazione sovietfra 
dovrebbe gettare le basi per 

^mm^^mm^^m^^^tmm u n accordo per la fornitura 
di servizi intorniatici al-

l'Urss, che si dovrebbe sviluppare su tre linee: esportazione 
di «know huv... a^islui^.j u luniLuiiont:, rudlu^juiuiii: di 
impianti nell'Uiss insieme ad altri operatori italiani. Lo han
no reso noto il presidente Finsiel Alberigi Quaranta e l'am
ministratore delegato Salvati. 

F R A N C O M U S O 

«Non può essere lasciala passare sotto silenzio la 
sentenza della Pretura di Milano in cui si condan
na la Fiat per attività antisindacale» ha dichiarato 
Achille Occhetto: la sentenza ci dà ragione, le 
pressioni sui dipendenti non sono un'invenzione, 
una montatura del Pei, ma la mera realtà. Airoldi 
e Rieser spiegano come dalla sentenza possano 
nascere nuovi sviluppi positivi. 

• T I F A N O RIONI RIVA 

fa*MILANO. Una semenza, 
quella che ha visto condanna
ta l'Alia lancia per aver cerca
to di allontanare dal sindaca
lo alcuni suol dipendenti, che 
risolleva la questione proprio 
nel punto in cui era caduta. 
La campagna sui diritti negati 
si era conclusa infatti con una 
sospensione di giudizio nei 

confronti della Fiat, che nega
va dr aver commesso il fatto, 
in attesa che le denunce sin
dacali e politiche trovassero 
un nscontro o una smentita 
sul piano legale «La sentenza 
ci dà ragione - affeima il se-
gretano generale del Pei 
Achille Occhetto - a differen
za di quanto ha ripetutamente 

Mortillaro a muso duro 
«Nessuno nega i diritti 
in fabbrica, e attenti 
alla scala mobile» 
M ROMA. La Fiat? È ora di 
sfatare questa leggenda che la 
dipinge «sindacato-repellen-
tei, L accordo che ha aotto-
icriito l'altro giorno con i sin
dacali? E del tulio normale, si 
muove nella linea di corrette 
relazioni «indachi. E i dindi 
negati? Non capisco di cosa 
stiamo parlando. Eccolo qui il 
professor Mortillaro negare 
[evidente di (tonte ai giornali
sti convocati per la tradiziona
le conferenza stampa sullo 
stato di salute delle industrie 
metalmeccaniche. Ma anche 
sulle relazioni sindacali. Ed è 
proprio quest'ultimo il «piatto 
fernet della relazione del con
sigliere delegato della Feder-
meccanica- (I professore tuo
na contro l'emendamento ac
colto l'altro Ieri dalla Camera 
che limita 1 benefici della fi
scalizzazione degli oneri so
cial) «11989. Non esita a pren
dere la palla al balzo per dire 
che «questo provvedimento 
Impedisce la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro 
colpendo a) cuore le relazioni 
sindacali». E minaccia anche 

la disdetta della scala mobile. 
Dalla limitazione dei benefici 
della fiscalizzazione decisa 
dal governo, secondo Mortilla
ro, deriverà per il settore me
talmeccanico un aumento del 
costo del lavoro di circa tre 
punti al quale bisognerà som
mare il carico che giunge da* 
gli onen sociali e dal tratta* 
mento di fine rapporto chs 
comporterà cosi una crescita 
complessiva del costo del la
voro di circa il 15%. Verrà, 
dunque, disdetta la scala mo
bile? «Il parere che esporremo 
In Confindustna - ha risposto 
Mortillaro - e che con il surri
scaldamento dell'economia e 
con quest'ultima decisione 
della Camera l'accordo 
dell'85 non risulta più con
gnio all'economia*, infine, per 
quanto riguarda lo stato di sa* 
Iute dell'industria metalmec* 
canica, nel settore si manile* 
sta un ulteriore rafforzamento 
della crescita produttiva, le 
previsioni occupazionali se
condo Mortillaro sono positi
ve, conti in rosso invece con 
reitero 

sostenuto la Rat le pressioni 
sui dipendenti perchè abban
donino riscrizione al sindaca
to sono non un'invenzione e 
una montatura propagandisti
ca del Pei ma la mera realtà. 
La sentenza incoraggia l'ulte
riore sviluppo dell'iniziativa 
sindacale e politica per la pie
na attuazione dei diritti dei la* 
voratori. In questi mesi i co
munisti hanno condotto un'i
niziativa tenace, continua, 
con la denuncia di nomi e co
gnomi e di fatti concreti, per
ché non ci siano zone franche 
per ia democrazia, perché sia 
pieno il rispetto dei diritti de
mocratici e sindacali all'inter
no della Fìat e di tutti i luoghi 
di lavorai. 

Della «nuova fase* che ta 
sentenza apre parliamo con il 
sociologo Vittorio Rieser e 
con II segretario generale del

la Fiom Angelo Airoldi per ca
pire se e come possa riaprire 
nei fatti l'intera vicenda, per 
capire come interagirà con gli 
accordi siglati a Torino per il 
rilancio delle relazioni sinda
cali nel gruppo, per valutare 
se indichi alle confederazioni 
una strada diversa nella tutela 
dei diritti dei lavoraton. 

«Negli accordi appena sigla
ti - dice Rieser - ta questione 
dei diritti violati è stata accan
tonata, e in qualche modo so-
siuuita da un'intesa sui diri») 
d'informazione. 11 che non mi 
scandalizza, a paltò che i di
ritti di informazione vi .gano 
usati con molta forza. In que
sto caso affronterebbero alla 
radice anche il fenomeno del
le violazioni, almeno per il fu
turo. Purtroppo mi pare inve
ce che le procedure concor
date non siano del tutto ade

guate. Se si aggiunge la relati
va debolezza politica delle tre 
confederazioni su questo pun
to si capisce meglio come ia 
Fiom si sia comunque riserva
ta di passare i casi alla magi
stratura. La sentenza di Mila
no dimostra che questa strada 
è praticabile, e che la Fiat ha 
una posizione debole. Dun
que potrebbe verificarsi un'in
terazione positiva con l'accor
do, che in questo modo evite
rà di restare un atto lormale, 
un semplice episodio di paci
ficazione». 

Un giudizio che Airoldi 
condivide e rafforza: «Da una 
parte abbiamo l'intesa tra sin
dacato e azienda che ha qual
che elemento in più per atti
vare negli stabilimenti rapporti 
stabili e significativi, e dall'al
tra abbiamo questa sentenza 
che indica che l'accordo ge

nerale comunque non risolve 
tutte le questioni. La partita 
dei diritti è rimasta aperta, e 
se davvero la Rat vuole; inno
vare i suoi rapporti col sinda
cato questa è l'occasione. In 
fondo tocca a loro riflettere se 
è più realistico riportare an
che queste vicende, una parte 
significativa almeno, sotto ge
stione contrattuale, dando al 
sindacato la possibilità di ri
solverle, o se preferiscono 
moltiplicare un contenzioso 
giudiziario. Più volte abbiamo 
ripetuto che se saremo co
stretti ci rivolgeremo ai magi
strati. Per intanto la sentenza 
rafforza quegli elementi del
l'accordo che in matena di di
ritti sono un po' flebili». 

Intanto in Fiat sono succes
se delle cose importanti: negli 
ultimi scioperi confederali la 
partecipazione degli 

stabilimenti de) gruppo, ì gio
vani in testa, e stata massiccia, 
Airoldi dice straordinaria. Ora 
la questione dei diritti, quasi 
ignorata nell'accordo di Tori
no, toma in ballo fabbrica per 
fabbrica, visto che la Fìat ha 
accettato di discutere i casi 
soltanto negli stabilimenti do* 
ve erano stati segnalati. 

Sarà dalle fabbriche che 
partiranno nuovi casi giudi
ziari*? «Esistono dei diritti indi
sponibili per tutti - dice Airol
di - e se non si troveranno le 
soluzioni contrattuali l'inter
vento dei magistrati sarà ob
bligatorio, e non lo considere
remo certamente uno stravol
gimento della nostra iniziati
va*. 'Resta il fatto - conclude 
Rieser - che la magistratura 
potrà intervenire su casi esem
plari, ma a livello dì massa si 
dovrà trovare una soluzione 
contrattuale*. 

Nello scalo ligure polemiche sui salari in pericolo 

Porti in sciopero tranne Genova 
«Il ministro sta falsando l'accordo» 
Sono cominciati al mattino nei porti italiani gli 
scioperi indetti dalla Cgii e dalla Cisl per rivendica
re la corretta e leale applicazione» dell'accordo 
del 17 marzo. Fa eccezione Genova, dove i portua
li • che contestano quell'accòrdo - non hanno ade
rito all'iniziativa e lavorano normalmente. Sciope
rano invece le compagnie portuali genovesi del ra
mo industriale e carenanti (100 addetti). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I I N Z I 

• 1 GENOVA Sono in corso 
in tutti i porti italiani (ad ec
cezione di Genova) le agita
zioni indette dai sindacati dei 
trasporti della Cgii e della Cisl: 
24 ore di sciopero dalle 6 di 
ieri manina, questa mattina la
voro solo per il primo turno e 
sospensione delle prestazioni 
straordinarie sino alle 6 del 15 
maggio prossimo. Il tutto ga
rantendo pero i collegamenii 
con le isole e l'imbarco e lo 
sbarco delle denate alimenta
ri o delle merci comunque de* 
peribili, della posta e delle au

to al seguito dei passeggeri. 
Gli scioperi erano stati decisi 
ai primi di maggio, all'indo
mani di un incontro con l'u
tenza, rAssoporti e la direzio
ne generale del lavoro maritti
mo e portuale: incontro in cui, 
secondo le federazioni di ca
tegoria, si era manifestato da 
parte ministeriale «un atteggia
mento di rigida chiusura ad 
una corretta e leale interpreta
zione dell'accordo del 17 
marzo». 

All'iniziativa non ha aderito 
la Uiltrasporti, che considera 

valida e in corso la tregua nel 
settore proposta dal ministro 
Santuz; ma soprattutto c'è da 
registrare T«eccezìone» geno
vese, provocata dalia spacca
tura in atto tra i lavoratori del
la Compagnia unica e la Cgii. 
Il consiglio dei delegati della 
Culmv, infatti contìnua a con
testare la validità sia dell'ac
cordo romano sia delle intese 
raggiunte a Genova, e i por
tuali, ritirata la fiducia al «loro* 
sindacato, non tengono conto 
delle agitazioni proclamate; 
quindi niente sioperi e norma
le svolgimento, come ormai 
da due settimane, dei tre turni 
giornalieri di lavoro. Una si
tuazione di normalità, di pie
no ripristino dell'operatività 
dello scalo, che il presidente 
del Consorzio ammiraglio 
Francese (forse raccogliendo 
una sollecitazione del Bei, for
mulata anche durante gli in
contri della delegazione ca
peggiata dall'onorevole Bas
solino) ha comunicato uffi
cialmente ieri alle associazio

ni dell'utenza, in un comuni
cato che conferma pure 
l'impegno per il ribasso delle 
tariffe dei servizi portuali. 

Dallo stesso Consorzio, che 
ieri ha riunito la propria as
semblea generate! sono venu
te altre novità; ad esempio 
(ed anche in questo caso si 
coglie l'eco di.ripetute solleci
tazioni del Rei) è stato appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno che invita il mini
stero della Marina mercantile 
e il governo, «valutata la parti
colare e delicata situazione 
del porto di Genova, che ri
chiede anche la definizione di 
piani e programmi a lungo e 
medio termine, e che determi
na pertanto l'esigenza di una 
stabile amministrazione», a 
provvedere tempestivamente 
alla nomina del nuovo presi
dente; l'ammiraglio Francese, 
infatti, aveva assunto l'incari
co temporaneamente, in veste 
di «facente funzioni», alle di
missioni dì Roberto D'Ales
sandro. Di qui l'appello del 

Cap «per pervenire in tempi 
rapidi ad una situazione strut
turale ed organizzativa che 
permetta la normalità e la sta
bilità della gestione*. 

Per parte sua il Consorzio 
ha provveduto, sempre ieri, al
ta nomina del segretario gene
rale nella persona del dottor 
Alessandro Carena, che fa 
parte dello staff dirigente del 
Cap dal 1975, ed era ultima
mente direttore del personale. 

Infine il Cap polemizza con 
la Compagnia a proposito dei 
salari in pericolo; «nel quadri
mestre gennaio/aprile - affer
ma - non ha mai inviato gli 
elenchi dei lavoratori con l e 
indicazioni delle assenze per 
scioperi, indispensabili per le 
verifiche e ì visti ai fini dell'e* 
rogazìone del salario garantito 
e degli altri istituti contrattuali; 
a seguito di ciò il Fondo cen
trale non ha potuto erogare le 
spettanze dovute ai lavoratori, 
le responsabilità dell'attuale 
situazione non sono periamo 
da attribuire ai Fondi o ai 
Consorzio». 

ices 
per la Comunicazione Scientifica 
Via attori, 33-20129 Milano 

TECNOLOGIA, RICERCA, EUROPA: 
GLOBALIZZAZIONE 0 COLONIZZAZIONE? 

LiMllKMHlillM 

Programma 

9.15 Inorami di saluto 
Goffra* ANOREINI 

Luigi CORBAMI 

Presidente Halli Povtncia <* 
Milano 
Vteeaindeco di Milano 

f Gli ecanari tscnptogicl t d economici: I limiti « ( • oro-

•pattnra di liti nuovo sviluppo! 

9,45 Eugenio PEGGIO 
Luigi CATTINI 

Gianni CER VETO 
Maurilio DECINI 
Enrico ORK3U 
Ugo FARINELLI 
Robarto PASSINO 

Umberto SILVESTRI 
G.S.ZORZOLI 

11,15 Coffaa break 
12,00 Dibattito 
13,00 Buffai 

«Rischi ad opportunità per il sistemo Italia» 

Econòmiata 
Coordinatore Ricerca e Svi
luppo Sola 
Parlamentare europeo -
Politecnico di Milano 
Università Calabria 
Asa. Presidente Enee 
Direttore Gin. Ricerca e 
Sviluppo Enlmont 
Presidente Seleni* 
Cona, emm.no Enel 

14,00 Meaalmo RIVA 
MarioARTALI 

Bruno COLLE 
Marcano COLITTI 
Vito CONSOLI 
Luigi GRANELLI 
G. Mario ROSSIGNOLO 

Antonio SERNIA 
Riccarda TERZI 

Interventi conclusivi 

18,00 Antonio RUBERTI 
Andrea MÀRGHERI 

Parlamentare 
Presidente Enirtwnt Inter
national 
Direttivo Generala Cnr 
Presidente Ecofuol 
Parlamentare 
Parlamentare 
Presidente Industrie Zenua-
siSpa 
Vice Preald. Enlmont 
Sindacalista 

Ministro Rie, Scient, 
Presidente (eoa 

Presieda 

Giulio AGUIARI Segretario Gsn. Icoa 

Segreteria del convegno - Tel. 02 /273744 

l'Unità 
Sabato 

13 maggio 1989 13 llllllllllIllllKiniIMlrJI 

http://rflll.Tkl.llil
http://emm.no

